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.iKAl)bonamento per. un iiitero;.anno dà di-
itto ad uno:tó\sèguenti: , , 

Blindi A " S C E M A 

i° mfdottor -Aììtqmo,'del ,sìg. G. Ramni. 
•2° ;! Depoi'toti- di Federico Gefstacker. 

pie 3** Jl romcm.zo di un vedovo, dì S. Farina. 
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Se Ì0:..stato degli affari in oriente si 
Tnaiitiène in quésti giórni stazionario, se 
la gelosia delle singole potenze impedisce; 
io scoppio degli avvenimenti e se nulla 

,4fl'iimportante si avvera;.,nemmeno fra i. 
combattenti ohe,,4opoi^fanit'o^ 

iéliii^nistàntg^ permesso^ di volgere al­
to ve, |p^.,sguai|ro, sicuri, di: lare :cosagra-
^̂^ McWti^èttórl t ì i^ de^^^^ esser un 

^?r>ìprè ];)ìii inimicandosi gli abitanti. I | 
questo modo la Spaglia, non, solo non^ 
salva la perla delle Antille, nia-.compie, il-̂  
proprio disoftcire. I popoli devono capaci^ 
tarsi delle necessità che loro si irnpon-

- t i 

gong: pare però-'cliefla Spagna non voglia 
comprendetelo^ 
'•Volgeremo Ip'sguardo aiiche alla Eù-

menia con .cui ffoi abbiamo tajq̂ ta affinità) 
di razza e.diliuft'ua: una crisi ministeriale 
vi venne superata soltanto in apparenza,, 
igiacché.,il noyeilo ministero è tutt'altro, 

! che consolidato. ' 
• Le diflìcoltà interne di quel paese sono 

-tutt'altrò che lievi; lo sforzo per comple­
tare rarmamento deirésèrcitQ,41nì col dis-
sostare, del tutto le esauste finanze ; venne 
^x quest'elTettò tentata una emissione d'un 
prestito; ma la operazióne fallì. I partiti 
avversi al mihisfero e allo stesso princìp,e 
formarono una coalizione la più strana 
ed incredibile, in un^ paese che non sia la 
Kùmenia, dove ninna alleanza è impossì­
bile e dove nessun principato ha lunga 
durata, Bratiano,. capo dei. ; repubblicani, 
Gììika, capo d'un.tjìroprio gacrtitO;, il capo 
del partito • dèt̂  b M è t«ttt''|Ìi hltri capi-
•partito pattuirono di non essere miiiis|[iri 

^ che^assieme^#pnncìpe tutti tìÈiM?^n 
li'volle ed ora 'sbltautòsi comprende per-
chò egli col generale Floresco siasi ap­
poggiato di nuovo ai conservatòri* Ita òbn 

'man se ne allarmò il Bismark, né se ne 
fr^tirò.' Abbordò •francamente con valide ra-
;gìonil'ardua questione nel.suo 
; e lo stesso partito nazionale, che per tàtite 
cagioni cominciava a dichiarar se gli con­
trario, Jlpì coll'appoggiarlo e dargliela vìnta. 
Ji.vice cancelliere ' Delbruk, per principii 
economici non volendo, appoggiarlo, venne 

illiampipvviso sollevato dal suo alto in­
carico; il che assai è a : deplorarsi perchè 
difficilmente 51 troverà chi lo rimpiazzi. 
: Così lefttffliBte l'autonomia dei vari, 
stati germanici va sparendo del tutto. Ciò 
'sarà forse una conseguenza dei tempi mu--
tati; ndà noi ci permettiamo di domandare 
sel'ciò risponde alle tradizioni del popolo 
germanico. E le nazioni che .là rompono 
colia pròpria'tradizione hanno 0 prih^PW 
poi .a pentirsene. 

^ ± 

dovrebbéfàvére il diritto di sapere il penjhó, 
di concedere lo ricusare'il ailò •àssénsoj di,%-
der coWtata la-propria opinione, per quel cito 
vaie, ma non di più. In una nazione aduUa-j 
od incivilita non vi dovrebbero esser né ija-
6-ia, rièaiomini^colpiti d'incapacità, se noni 
per propria, colpa; Un nomo, io sappia egli Of 

a altri s'iiìapa^ 

•4i 
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I no, ,è degradato, ogni 
droiìisce di un potere iUÌmìta;to. sul destina, 
di lui. Si » 

U 

Bandi 
' -

vv 
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Ecco il prc}g(3tto?r^di. leggo,':presentato dtiV 
Ministro dell'interno ; alla Caméray nella^lìl-
data di maittedi concernente la pubblicazione 
degli annunzi,legali: > 1 ! 

1 •! 

6 Ili ieraf 
i^\ 

Art. 1°. Gli annunzi che per disposizione d r 
logge xt^di regolamento debbonp farsi^heì ^ìor^' 
.nfflì;̂ ^ saranno? pflbblicatì' ueP bollettino leff^ 

j3kr-T;ii;^t'rf^:t--

&"^ ^ 

. : A. coloro che .in buona fede sostengono 
che non si può dare agli operài il diritto 
del voto politico^ dedichiamo questo Sqùar-

j3Ìô  tratto dal libro di Stuart MUL d'uno 
jiWhsigni dei pensatori e uomini di Stato 

' ei nostri tempi; : ' 
Lo leggano e lo méditii:iq.̂ f̂tê  

i ^ . - - ^ - - H , r"- J 1^ h— f^^'r =" *^"^ .*; ^̂  A-i-:j.k' 
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•prefettura provinciale; 
; *Art. 2°.'I1^ prezzo delie insorzioniT^e.sarà; 

per regolamento, dedotte le spese^ ai ' 
Verserà triniestralnientè nelle casse^ello Stato. 
, Art. n\ NÌ%|&'innovato <iua:fiP&ìr s£' 
mmzicfee si devono fare.nèUà Gazzètik 'iJfU 

'^ficiale dèi Regno^ •- • <^^»! 
: •Àrb4*'ì^Questa l e g g e l i r v i g o r o col e ì o i l j f ' 
^ Può immàginiirsi nulla^di^^fiì ié^pUàe^ 
'^i più'i cKitUfò^ 
l Che ne pensano: i, giornali dai bandi? 

l > - ^ s ^ ^ -""̂  Vrf • "v,>h.-W_ i..^-- -OJ '^i 'J'fi-[•i^v 
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!,poco stanchi di, sentirsi sempre parlare 
di Turchi B Servi senza l'aq^fnnò a nessun 

f^latto che. rischiari la, situazione. Notiamo 
soltanto un forte concentramento di turchi. 

•ir X ' . L , 

a Scuto^iper sorvegliare il Montenegro, co­
lme altro forte concentramerito sièoperato 

pxima a Nissa contro i Serbi, e facciamo 
y in proposito. osservare che qfiesta dispeiv 
fsióne di forze nqn è che dannosa, mentre 
I ogni sforzo dovrebbe concegfrarsi a di-
JfSperdere d*u%solo cólpa iafSnéùrreziòhé; 
ciò, specialmente allorcnò non si hanno 
denari per pagareiiemmeno.gli impiegati,.; 

deve condurre alla completa disor-
'ganizzazione dello stato. 

Questo ̂ esempio di non pagar^l'ha imi­
tato dal • Turco anche là Spagna. Quel 
ministro ha proposto un metodo sempli-
Gissimo per estinguere i debiti. Egli ha 

-gdetto presso a poco così; io vi devo 9, 
ma di questi 9 m e n e terrò 3 e ve ne 

^prpjnetto G. 1 6 sbhci èàldàti con una pro­
messa! .- \ , 

Cosi operando non sappiamo davvero ; 
quale assettò potrà darsi queir infelice 
paese' uscito appena dulia guerra carlista. 
Per sostener^ allfeterno e per faj#la, 
guerra di Cuba occorrono denari; ma chi 
li fornirà sé quello stato mostra tanta pre­
mura in saldare i propit impégni? Ed a 
proposito dî -Guba osserveremo la incoreg-
gibilìtà dì quel governo sul modo di con-, 
dursi in quella lontàlìà colòhiàf Non solo 
esso non miole comprendere la necessità 
di aversene a disfare, ma per assoggettarla 

spedire truppe regolari' fa incetta 
di volontari i quali ullorclic arrivano sonoi 
primi interessati a sostenere Jfflfiurre^ìone 
di nasc'Òsto per farne soggetto di specula­
zioni e di guadagni, depauperando il paese e 

quei signori stanno tutte le forze vive 
della nazione ê^ perciò'̂  è facile comprenr 
dere in quale imbarazzò si ttòvi il prin­
cipe Carlo che invero, per superare tante 
difficoltà, ha bisogno di tutta la sua de-
strezza, tanto piii che per trovarsi il suô  
principato posto fra l'Austria, la Russia 
e la Turchia non potrà certo conservarsi 
neutrale nella probabile imminente con-' 
flagrazioue d'Oriente. 

I |c?^J§ cose hannolin seguito ad unà̂ ^ 
sosta preso una'piega meno sfavorevole 
è in Austria-Unghei^ia. Le cose-sono tùt-
t'altro che accomodate; pufe sembra gli 
ungheresi comiucino a capacitarsi che in 
qualche cosa devono pur cedere, e. che 
per adesso ' una separazione doganale sa­
rebbe ad essi stessi perniciosa. Forse à 
queste tendenze. ,couciliative contribuisòè 
la medìazimfe^del monarca;, forse più la 
fermezza dei ministri cisleitani, fermezza; 

li'̂ '̂ convinse gli ungàrici che quésta volta 
non avr 

fe 

\̂.̂ t̂-.î " 

ro potuto spuntarla in tut^ò;, 
e che quindi giovava loro acconteitàrSiv^ 

• ' • • • • ^ • - 4 L ' 

pel momento di qualche guadagno •còme 
la minorazione per loro delle spese co-' 
munì alle due parti deirimpero. Il resto, 
dicono, verrà dopo. 

^ 

Se Tìmpero austriaco trovasi per tal 
riiòdo occupato nell'assetto di un'ardua que­
stione interna, altra questione interna tiene 
agitato'anche il germanico, do?e Bismark 
colla sua ferrea volontà tende all'accen-
traniento delle lerrovie. Già notammo altre-

•Volte la óppb!3Ì;?ione sollevatasi a questo pro­
getto nella Sassonia, nel Wurthemberg e in*' 

i Baviera; anzi in Sî ssoiiia ne conseguì un 
mutamento di ministero, ò in Baviera ne-

• L 

ebbe maggiore vigoria nella parte auto-
nojnista*ó clericale.. 

« Gli è col mezzo della discussione politica 
che V 9peraiofMa , cui occupazione è affatto 
macciiinalé;"^4l cui' modo di vivere gli vieta 
|mlsiasi varietà di impressippi,: di circostanze 
0 d'idèe, giunge acomprendere come le cause" 
remote, gli eventi che iiiaturansi altrove, hanno 
pure un influsso "sensibilissimo sui suoi perso-* 
* • ; > ' . ^ ' • . • ' • • • • ' -

nali interessi; gli e coi mezzo della, discus­
sione politica e della azipiiè,Lp.oUtica collettivàf 
che l'upmp;i:cul interessi sono daUe .pccupa- -
zìorii giornaliere'^limitati a un* angusta; cer­
chia, impara a simpatizzare coi suoi concit­
tadini, e diventa scientemente membro d'una 

^grande comunanza. M^ quando un ordine di , 
cittadini non ha 'v.Q,)to, nè,pe,rca diacquistarloi 
le discussioni politiche sfuggono affatto alla 
sua attenÌEÌone. La situazione sua rispetto agli 
elettori, e qaeUa dell'uditorio d'una Corte di ' 
giustizia rispetto ai dodici individui che stanno 
sul banco del giurì. Non è"4l̂ ŝuo suffragio clip,: 
si chiede; non è',sulla "sua opinione che cer­
casi dì prevaVére ; gli appeUì sono fatti ad 
altri, gli argomenti ad altri indirizzati; nulla 
dipende dalla' decisione eh' ei può pigliare, ed 

;4.affatto inutile e poco ragionevole ch'ei pigli 
una decisione qualsiasi. 
^ì Quel ^.f^ttadmp,, che in un go vei'no d'altronde-

C;p:o^bliirè,3Q>riVo'̂ ^^ e dèlia''prospettiva" 
-dìj conseguirlo, 0 sarà sempre malcontento, 0 
avrà i sentimenti di un uomo cm gli affari 
generali della società non concernono punto, 

.un uomo pel quale questj affari,debbono es-
^^scre diretti da altri, che nom;^^lÌulla a spar-
tire colle•̂ •:;leggi tranne l'obbedirvi, e che, 
quanto all'interessi ed alle faccende pubbli­
che, "è nella condizione di semplice spettatore. 

Indipendentemente da,tutte queste consi­
derazioni, è un'ingiustizia personal^ il dinie-
gare a chicchessia, off'^hon fosse per impe-

'dire maggióri mali, il privilegio elementare 
di apportare il proprio voto (e un voto al 
quale debba annettersi un corto valore) nella 
decisione delle faccende in c u i è interessvUo 

• al pari di ogni altro, Se lo si obbliga a pa-
j,,gare,;)^é ci pt̂ Q Vl§fve ttKitto a battersi, se 

sì ricnìode che implicitamente obbedi-sca, ei 

'ir ^Nell'interpellìinia siU^^Macinat'6 Von. mini­
stro Nicotera dichiarò che sebbene egli non .̂  

screda ora possibile di sopprimere il Éacinato^ 
«questa però, mutate le condizioni della, pub^^. 
blica Finanza, s«m laprvniatassà'^d0'\^' 

i è ^ f i ! ^ ' '• : - : '•- • • '••' 

: Così'''appùnt(> disse anche4!on.-Caleg'ari a p f 
elettori''di'Piove-Consélve; e questo è'il pro­
gramma di tutta la democrazia. ' . 

Noi raccogliamo la promessa, che ò però-
una prova dì più dell'errore -comniesso ^ dal 
Ministero nell'impedire il tiweting per tale a-
bolizione, mentile nessun àìsorfliue era temi­
bile a Mantova. 

• i i i i •^" 
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La Gazzetta ufficiale del Regno, del 28^ 
•contiene; ''" 

Dgpcirazibni h'éU'ordiné-,della Corona'd'itaiia. 
Un.R.Becré'io'2 ^aprile per concessioni di 

derivàziohr d'acque. 
- < 

\%h^\ 

20 upriloi 
Col primo di maggio incominciano gPinfau-

stl^ìayo|i di den^olizione nella parto a sinistra 
entrando il paese. Una pomposa .inixrghcrita 
spogliata delle sue.foglie unico ornamento, un 
fiore triviale, senza profumo: e poesia ecco il 
ritratto avvenire di Bovolonta. 

Con questo, lavoro centinaia di famiglie do­
vettero 6 devono espatriare 0 contendersi pal­
mo a palmo quattro zblVe d* una affumicata 
Casina. Vero spettacolo di miseria e desola-

\ zione, a cui, nobile contrasto," assisteva .im­
passibile e sdegnoso nello sua alta penetra™ 
zione il nostro sindaco Mariotto. 

Commossi più i paÌ^tóii..,coiitribuenti cha 
questo esattore si die,un impulso vigoroso oer 
5cucvtcre^qneirapatiivt0,i qualche cosa fu fhttp, 
benché in ihei^chine proporàoni per facilitura 
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Mìì alloggio a queij^ povertà sposati^ aUMrto-.̂  
dia; ma sempre abTDlsòĵ Wa Timpulsò.,;. 

Giorni fa sì puBBlicò ancora^ un 
'̂ Jlfìtro autorizzazione del si{3tn#ingegnere per 
etti viene intercesso il passaggidWifdtì punto 
*6ve abita il signor Fr^ncesco^WVzi fino al 

"'La strada è d e l i r a r l o e r;|3ratìo;';sha dì-
ritto sotto ogni riguardo dMmpcdire vii pas­
saggio Ano a lavoro compiuto: — logica dura, 
tna. persuasiva. K che rie pensa il Municipio? 
Oggi ne abbiamo 29 ed il tempo galoppa e 
He si dovrà rispettare senza eccezione quel-
rÈditto non so se le famiglie s^pctuestrate vov^ 
ranno per quel tempo viaggiare in Globo A.r: 

\KL 
.yia-^ 
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Profetizzo. Il nostro Sindaco, .problema in 
persona di errata economia, avrà iti'ànimo dii, 
rispondere a tutte queste necessità. So vô isi 
gUono la strada se la facciano; parrà esage-^ 
razione a taluni, leggano più .spesso il Bac 
•chmlione né vedranno ben più dì belline. 

Ipacòio pubblic%jquesta opinione colla spe­
ranza che vedendo avvfetóf fe sue calcolate'v 
disposizioni, muti avviso e faccia questiono di* 
economia anche la sua parte di ridicolo. Il 
luogo-per questa strada c 'è ed opportunis-
simo, manca raccomandarlo un .pochino e-

^^iresto. " •• - • • 
In" appresso, coi lavori erariali viene di-* 

rfSlrùtto quel tratto di ciottolato indecente che 
iòtóta alla mura del.sig. Mai'tinengo. E perchè 
a ftliJ^nicipìo non si prenc(8rà la briga più che 
necessaria dì ridui:re anche queJ^iPmte infer-; 
naie a ghiaia come la strada? 
..Fa veramente spavento discenderlo serripli-s 

'c,eméiite in carrozza, un carico poi presenta' 
un continuo pericolo di sfacelo, massime nel-'^ 
l 'estate al passaggio-ripetuto di macclyne e 
tr:ebiatrici. ' 

::-Tantii.altri fvitali bisóMi sonamesèiin non> 
cale, n riaccomodamento tlella pescheria ove. 

- j -

abbonda dell'acqua puzzolen^e^ rinnafriamento 
déì'piscìatoi, la pulizìa dei luQghi .pubblici e 

•^t 

10 via ;fir séguito. Sempi;e CPSî v̂< 
retrogrado, impolitico, amì>izio5o, ma:Jram-
ménti il detto; Rido bene chi ride in iiltimàv 

1 ' 

a €/«il®ga§$i; • "Wern l̂sa. 
. •• -27 aprile. 

L*alba di ieri fu rultiraa p e r i i càv. Pietra 
G(5ts|̂ aH,, ultimo dei Podestà^'ti Gologna. •" 

,A-:54 anni, dopo lunga malattia, è disceso 
n̂ ijljf: tomba, lasciando ai parenti,, agli amici 
lontani, all'interOrpaese, la più spave eredità 
d'affetti.,; . ' : ^ . , 

.Nato da specchiata famiglia, crebbe ; aU'*.e-?̂  
ducazione del retto, del vero, del buono; man­
tenne ;una vita intemerata, conservando fino 

- • r t ' ' 

allo .scrupolo le doti più spiccate del vero, 
gentilUórno, deVgalantuonio- ^ 

! ^ ^ ^ . 
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|l,ia,. r-'~iì'^ C e ia Italia-ùri uomo; il 

sua vita all'arte 
i l ' • " - . - • 

né" .sacrifici né fatiche pere 
eìnigUori, perchè essa raggiunga il suo al­
tissimo scopo di ingentilire gli animi dì cor-

•e|";^i>'r omette 
esèà prosperi 

reggèì'è la. società. 
• '4BÌ!l^.:=v,'irvl 

uest ' .uoi | i9^^ |ntv ^^|o Capano, ; ^ g r a m -
matica lo hanno indovinalo,'e il cavàlierMa--
manno Morelli, una siilondida intelli<:^enza di 
artista, un nobile cuore d'uomo. Attore co­
scienzioso in ogni parte , capo-comico dìli-
geritri ed'onèsto, egli è ora .àìlaidiesta di una 
compagnia che può vantarsi a bùon^ diritto 
la prUTia d'Italia, di una compagnia che ha 
per, ornamenti precipui la Tessero-^Guidone, 
ìa,''Casalini, il Blagi il VUal'umi il Privato, 

•ti 

m B'idee WttnzatÌ3Mme,'fU pat^Mciano di itfa'?;-̂  
zìnij cooperò in quel la 'Kisa ; éon tino studio 
di amici, fra.i qufli chi scrive questi pochi 
cenni, combattè qiii, Onp dal 1870, la candi­
datura, Mngf/teUi> propugnando quella di Uh. 
illustre liberale ;iàmhiàlàto come era fu una 
vera gioia per Iili l'avvenimento della Sini­
stra al potere. 

Scrittore elegante, poeta gentile, dettò versi 
pieni d' affetto, dedicò un'ode a Garibaldini] 
ri'ebb0)lÌ^ Lui in ricambio ima lettera di gra­
titudine che la brevità éhe Mi sono prefissa 
non mi consente di pubblicare; quella lettera 
resterà a prezioso ricordo dei suoi. 

Sostenne per molti anni l'azienda del Co­
mune, come Podestà.della cessata Congrega-^^ 
zione Municipale, evia sostènne4^,.tempi dìf-' 
:lìcilissimi, coi fermi propositi'^ffiìa giiiili^ia,/ 

srdella lealtà. 
Nel 1860 iniziò effli ed ottenne la dedizione 

• - t i ? - . . . - - A' , 

di • Coloiina a Vicenza, quandoWeronìU-pcr , 
l'armistizio,-trovavasi ancora m bracciaMjp.i 
straniero. 

Chi scrive raccolse l'ultimo, respiro, di que-; 
-st' uomo che fu tutto Patria, e famiglia. ?• 

La sua morte è stata un vero lutto gene­
rale: 1 funerali furono splendidi, vi interven-
nerA tutti V cittadini d'ogni classe, d'ogni co-

.Jore.tutté^le. Autorità del luogo. . ^ 
La Società OptìFM'a^hon ha naàncato, e ri-

conoscendo sempre in Lui'lo specchio della' 
democrazia del paese, ha voluto dargli lin ùlr:>, 
-timo attestato d'amore, col fare che i suoi lo 
portassero all'estrema dimora, ijissero sul fé-*-
retilo "brevi>e/ftl1fanti parole, il Sindaco, il; 

./dott.. Fineo, i r dott;^ Leopardi. 
.E così ì buoni se ne vanno, e nella foga [ 

del pianto, vi rimane solo il desiderio, che 
ognuno immiti, vivendo,̂ ^ìlfccc(v. Pietro Ga*-, 
spari. 

Dott,. Enrico Pisani. '"'••' 

l'i'f ^ 
" 

-"• -
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Éìo màggio leggerà il socio doit. Ferdìiifindo 
|*ranzolini im labbro col titol *®**̂  

Gemio storico e fisiologico mìWJhente, proc' 
mio od esposizione di nozioni elementari di 
f'reniatna forense, per i giuraiij per i ma-

' 1 . 1 - • h n -y r-

-m 

m 

^isiTai\ e puf: ì legali 
^l/lccsBKai^—Leptffiàmo lièi Córn iU 

cenza il seguente articoletto, che viene a con-' 
ferma della notizia da noi data sul probabile 
trasloco del Prefetto di Vicenza: 

^ ^ s P e r gra^^jigputa. . . . per pericolo evitato.... 
4ìÉQ0ÌBm^ Miizzolehi fu oàSequiatò idagli im-
pif^^i di questura^ di prefettura, della depu-

;;,tazio1W provinciale chiamati a raccolta.... dalr' 
portiere. 

W- Il cronista è duro.... molto duro; in fatto dì 
sciarade poi, è'a!à4telitur:a tliamai) |̂ie e n.ou 
ha la potenza di sciogliersiPQarseguentó di­
lemma: 

; TJna visita di congratulazione significa o che 
.ii Prefetto di Vicenza meritava il trasloco o 
f̂ fcl̂ é si crédeva il Ministero disposto a rimo-' 
Terle^wanfi n|é»^e,,,,per il gusto di dar mag--

: gior̂  risalto al c/iassez-croiseffidellaisoprsai^et-
*^timana». , • 

' r 

E schcì'zo od è follia 
Siffatta cortesia! 

E: se i signori'^-impiegati della ^ prefettura, 
Ideila questura e della deputazione provinciale 
-avessero fatti 'I conti senza l'oste? Ma.... 

lS«»vi$i;o. — LeK îàWio ììaXPhlésine dèi 30;Ì«;. 

Dalla K. Pi a ci viene comunicato gen-
/ . I 

^^ 

»; % 

- • 1 

1''©aaeKla. -rssll prefetto Mayr è partito , 
ieri da Venezia., 

—̂  È partito pure da Venezia alla volta di 
Parigi l'on. Nigra. ^ ^ 

'"Vevifila. — Sempre suicidi. Giorni sono 
un uomo ed uria: donna si gettarqg,9,-;;neirA;7 
dige; -ma furono prontameMe saty^ti.! ÌC'"''' 

l'altro fu rinvenuto il cadavere di un ragàiz^s: 
Si-suppone che sia il figlio dei due disgraziati : 
e che con essi siasi annegato anche lui. La 
miseria spinse quegli inf̂ ^̂ ^ all'estremo p^sso:; • 

- Scrive il =&ior...di. M 
Ci gmnge oggi positiva notizia essere stato* 

nominato Procuratore del Re in iÙdihe ;ilgiC,%ig 
sj'̂ yaliere Gualtiero Sighele, autore di pregevo-,:^ 
lissimi lavori in materie giuridiche, ,.e special- ' 
mente di un dotto commenta alla-legge sullt? , 
Stato, civile. '̂-' 

, — Nel"Ateneo di.,gDrevisp il pri^;-

utilmente il seguente telegramma: 
• Consigliere Delegato 

I^IJjiedì ì'^ maggio;]corsa (jne ventitre pome-
ridiaiVe sarò costà. Prego cpmnnic3,zigni,^con:^ 
^suete: Sindaco autorità;-locali. . , 

VrefèW Berardi 

ISeliuMO. — VEsopo Bellunese lamenta** 
che il ponte sul Cordevale '̂èsfiVvdOSì guastato^ ̂  
:Come accade di frequente, là comunicazione" 

; 1 "-ikM'f---

fra Feltro e Belluno' è interrotta. 
S. "Vito. — La Giunta municipale appendi 

^avuta comunièaziòrie del Decreto di sciògli-
mento, rimetteva aF'^Sommissano distrettuale^ 
runa protesta. 

- I 

. - I 
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Sì sentiva generalmente, in Italia il biso-
gno^che ìs,ppncipali|reggittòri: di- compagnie 
si radunassero fra loro e convenissero^ sulle 

-- ' • - • 

misure necessarie per la riforma del teatro, 
ed "ecco che Alemanno Morelli getta le basi 
^el,jj,jmó congresso drammatico italiano, ecqp; 
che egli, coàdinyàto 'dall' egregio professor 
G. Soldatini, riesce a farne convenire in Udi-,̂  
ne:i^ singoli membri e a far discutere quanto 

' -

,ci,̂ ede opportutuno perdI'Utile dell'arte. E se 

questo si sia raggiunto basterà i^pv dirao-
strarlÒ^ilft^dire-,ciò ; che venne stabilito per i 

àfttóri. e. per f eli autori drammatid 
póme attori-allievV il cav. Morelliif accètta 

nella propria compagnia quanti dotati di bella 
presenza, e di buona voce, hanno un'educa-

"*zione,ySufficiente, che senza.,dk*4uesta non si:' 
riesce nèlllarte. Ad'::iessii,' Clie> han l'bbbligÒ-

kdicmantenersi per sei mesi seguendo in Oghi** 
piazza la compagnia, viene dal capocomico 
gratuitamente,, impartita l'istruzione, e se c'è 
probabilità >di hriescita dopo sei'̂ '̂mesî , sono..-
compèhsati^f^ònn -ùha ctjnMniénte rétribhziene;' 
giornaliera,trascòrsò'il quale tempo pòsséfiÒ-
fare deriaitivamento parte della compagaia'.' 

Ed agli autori mi si chiederà qualì*lî , van­
taggi accordati*? iEccomi tosto a dirli.^'Il-co*'' 
mita^ti-^accetta qualunque 'produzion^^^e 
bliga ai dare di ognuna un adeguato'^'giudizio. 
Se, poi viene trovata una produzitihe degiia.^: 
dell'onore della scena, essa a cura del comi-' 
tato sarà rappresentata e all' autore in ricom­
pensa si accorderà un tante per cento^- sul-

•,r intròito netto delle due;;prime'''ràp'presenttir 
zioni e un tanto' per cento relativo sull'in-

'^tròito lordo dello altre. 
E questo si 0 no incoraggiare l 'a r te? 

* • 

Poche da qualche tempo le novità dram-
n:ì^tÌGhe, e queste ..poche pocliiss.irne dipenna 
italiana. 

• n 

Al Manzoni4(Milano) sebbone;.^ànappuhta-
pbilmente eseguita dalla seconda compagnia 

delV.uno e trino Bolìottl-Bon, fìaschcggiò (mi 
si permetta il termine)-una novità ansiosa-

Al momento di andare in macchina ci 
I 1̂  

venne comunicato il seguente cenno: , 
I soci presenti erano 140 di 400 che aderi-

• • . , • • " ' . - • • • • • - - . : " • 

reno all'Associaaionell 
II conte -Càpòdilist'Ei'̂ lesye '̂tin breve discòrge 

; siigli intendimeVitìf del Coniitatò^iiil quale si; 
^propone trattare gl'interessi generali dèi paese 
"^emon quelli particolari (Consorteria attenta f!j 

I 

• I rnembri del Comitato da 12, come erano 
stp.ti proppsti,..|ui:pnò; Jridgttj.̂ . atl ottg^ 

Il.presiderite sarà eletto dalla iissocia^ione-
f i5Fy«:pEEMiBiaam 

mente aspettata. Parlo della /Siraìiiera di ^ 
Alessandro ..Dumas, che - dalla , stampa locale -

*fuia^saisèveram'enté'bistrattata. Gli':ènnutile, 
certr lavori non possono soddisfare i gustv:4i;-
tutte le nazioni, e spesso cade ìnesoratat^-:! 
mente in Italia quello che in Francia è por-r 

, tato alle, stelle. 
;... .jn'^ J c l « j - _ i ' ^ ^ ^ ' j _ ^ ^ p ^ j j ' ^ Il - ^ , ' v-^i ' 1^ I 

Grande novità della giòi^nàta';i£la'''riiiOva e 
prima tragedia del Càstellazzo Ttòenp. Certe 
scene, fra cui una che strazia orridamente il 

: pubblico,incontrarono si à Roma -che a Li-
^ vorho;'pròspere; sorti, Là .QQj^paghia Giova-
: gnoli-'ia riprodusse egregiamente. 

'-'1 

Una delle simpatie del pubblico padovanov-
"'• lin noi^tro carissimo amico^iil.capocomico A.n#̂ : 

'% ^̂ •'gelo SrlpreTjjin ;|r4piantòr da Ven,ezia le sue 
tende al teatro delle Logge in iFirenze^'Anche 

^•presso quel pubblico egli guadagnossi la stima, 
vuoi colla bolla scelta idi produzioni, vuoi colla ' 
accuratezza con cui sono recitate, vuoi anche 

I per la naturale grazia é venustà del dialetto 
•Veneziano che pitice sempre. El moroso delc^^ 
nona^ la gaia e bella còrhmé'dia che' apri a l ' 
Galtfna un così luminoso avvenire nella pale-

• atra drammatica, fu ripetuta varie sere sem­
pre con esito felicissimo. Era la prima volta 
che quella produzione veniva-••rappresentata 
m Firenze e l'esitò fiòn poteva essere.divorso.-

Vennero approvati gli art. Q ~-é'%Mf%4^^. 
e 11 e 12, 13, 14,:dopo breve diScuWione. 

^iA.lle 3 è; comiricìftd lo spoglio dello schede. 
A presidente venne nominato il comméndatòr 

Lazzara. 
i ,,,, Completeremo la relazione nell'edizione di 
.. questa, sera. ' ' / 

Intanto ognuno vede chWf fila delle con-
^lorteria vanno assotigliandosl; e che tutte le 
arti dei pochi procaccianti, che durante il gè-' 
verno moderato spadroneggiarono la città, sono 

I - • -1 

smascherate. 
J !• 

Ieri aera non sì faceva pei crocchi che par­
lare e ridere del colossale insuccesso dSi po-

-vveri consortì. 
Si -voleva dalla Consorteria che MAssocia­

zione costituzionale servisse di stromeiito alle 
I ' ' , • - - • , - -

sue mire interessate e specialmente i»€f 
coB||1l».litiere %t& @_£sitsÌ!i*à, invece il paese 
non ha voluto prestarsi' a si indegna com­
media, e 11 ha abbandonati. 

;• ^ : v ' . : ' • ' ^ - . ' ' • 

d o y a . — Seduta lèi 29 aprile 1876. -^ 
• Consiglieri presenti N. 27. ' 

1. Il^iConsì^io approvò le liste'^gWd-
>rp,li>politicbe in;«N; 2845 elettori. 

É^^Delibérò di concórrere colla spesa 
'per l^esposizìonef^tt animali da tenersi iti 
! Padova cMt̂ W 2000, pagabili sul fondo dì 

3. Autorizzò la Giunta ^a^5^stipular0lttP^ . 
Ijgimìchevole feordo col; sig^ Giacoft Mp-
*schiri di Giacomo col qUale questi $'im» 
pegna di eflettuiire la deoiòUzione e rìco^® 
;struzion8 dei suoi stabili ai màppali nu-
Itn^ri 3350 e 3351 a senso del pia,no par-
Jticolareggiato di esecuzione 4e,l:,.lavoro di-

ykirip}|amento della via Pedrocchi l)ubbli-
tòata coll'avyiso Municipale 21 geunai|̂ ,d>. p. 
^ . 1 8 1 2 pei^!ijn complessivo compenso, di 
C 75000 oltre le spese del contratto che 

ysaranno, dal Comune corrisposte senza iri-
't§^§3se in, quatJi;,o l'f̂ te l'ultima delle quali 
'l#L/;^5,CÈi0.so^an^ che. i nuovi 
.'prospetti sieno definitivamente compiuti. 

4 Delibero di aggiungere al convegno 
J^|^,_^tipularsi colla Società'ferroviaria dèl-
liSSÌta Italia per la manutenzione ili un 
tronco ..cll^strada alla Stagione alcuni artì­
coli ricliiésti dal R. Ministero,.? 
,; ^5. Elesse a membri elTéttivi della Com%',, 
missione per le imposte diritte duràrité'Sjf̂ * 
1877 i signori Barbaro dottor Emiliano^, 

iìCplle dott. Attìlip, Sacerdoti doftrimmillò'' 
ed, a membri supplenti Furiati "Antonio^. 
Marion Domenico, Clemencich dott. Leff""' 
, "6. Confermò'il sig. Cavatti .Augusto a 
jìrtifessore dì diségno nella" scuola supe-
rìbre femminile «Scàlcerle.» 

,7. Gonfermò r applicato 
bile De Abriàrii Ettore. : ;, , 
- 8. Confermò gli aggiunti Municipali e-
sterni Lìnder Giovanni, Dorip .Fràncesc^^ 

9. Accordò agli orfani del 'Cùrsbi'e Ve-
itido. l'annuo assègiiò di h. 259,26-ifmo a 
che abbiano raggiunto Fetà maggiore. 

^ : 

"K-

no-

- - ( 

tM^'l^-,- -

stìcot̂ fe^ îlice chelsi accaparrò di già diverge, 
*piiz:^è ed è in contratto per le a l W - i s e i sir. 

ghòri proj^netivri^del teatro Garibaldi .ipì^ol-
gessGi'o loro qualche offerta, non fai^ébbero il 

f loro interesse 7 Noi lo erodiamo per certo, 
fe^eduta la fortuna, che incontra lo Scalvini a 
•yei>e,'̂ i,a, la Frigerio -e U Ii§rgonzonì nelle, 

gspripcipali cittS''*^(ì*ltalia. 

- • l i . ' 

tJha nuova compagnia di operette si, è co?p̂ ,; 
stltuita sotto la dire'/;ione dei signori Cesare 
Ficarra e Pietro Ghelli. 

Il Monitore dei teatri 'Ue da l'elenco arti-

Con un lodevolissimo pensiero la signora 
Adelaide Ristori marchesa Capraiiìca del Grillo, 

' • - . ' I l 

coadiuvata ègrogriamente dagli artisti della 
•compagnia GiovagnoU, dava sere sono al Valle 
di'B'ónìà dha^benefieiataper rOsaario di Cu-

,s,toza, rappresentaridò l a Mafia .Stua\^da dello 
vrSchiitor. L'elite della società romana Inter-
X venne al teatro e un gran numero di forestieri; 
tehe seguivano svillo diverse traduzioni l'anda-
^'mento della tragedia. 

Pire,di quanti applausi fosseifatto segno 
l'illustre signo'ra'iche portò cosi alta airéstéro 
la, bandiera dellarte italiana, e cosa impos-
sibile. 

L'introito lordo della sera fu di lire seimila 
da cui tolte le spese^ CLuattromila circa, saran 
devolute'pel nobile scopo. 

tai^ 

••• -
^ ' i s ' V ' i - i i -,•••^ 

Le recite della compagnia Bèllotti-Bon n. 1 
V al Goldoni di Venezia si susseguono con for­
tuna. Un repertorio .pieno di novità e un com­
plesso di artisti come^la Marini, Pasta, Sal-
vadòri è Bassi non pofèotìo hòn aiu'icchire un 
capocomico. 

Franciscus. 

• • • * : 
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10. Accorda alia vedova dell'ex mae-
tro GarbalettO'Ha:inua vitalijìia 

fViene diretta da un signore di parte mo-
HÌérata, ma ;nòii.4Qiti.sovte, questa secoud%^ 
t&ttera interessante al pari della .prluia; ; 
I ' 

Padova, 29 aprile ^876. 

ore del 

I. L 

I 
£i 

1 

fe-

m 

liacchiglhne-CiìvneT^yM 
'Giacché fu tanto cp^|j)iaceuto di pu%ri,cave 

îiol di lei peviodico af n. l'iif qiJtìUo pocUe 
•vigbe ini fo animo di indirizzarle la |)rqp!ei}*,G. 
(tjomani, come è annunciato, radiinei-assi la 
X^ociaz^one CostìtuzionaU per la mn (ìefiB^ 
^àrn^formazione: lo non so, davvero trovarne' 
liJiogrio, vederne Purgenza, e la necessità 
dr^r io^ , ma-trovo ^peri^eglip diro .l'i^utililià 
polcbtì,amio somrnesso parere,-ncasuno scopo 
;̂ Ì prefigge essa di ràgginiigere. Ed^.a.v:dimo-
aìrarc la verità dì tale asserzione non ho che 
poèhe^ibmandea.rjvolgore ai miei concìttadmi. 
• ^ ^ ^ ^ f ^ f ia^'ivma attuale di governo costi-
ttuionalel È, 0 no che tale.forma Uberamentù 
venne accettata d a | ^ grandisaima , ,magg^^ 
ranza degli itaìiantóSEd allora perchè sì 
nello Stato costìt\izionaìe crearvi un'yl$so6*ìa-
zione Costituzionale "ì Sono.^o no gli attuali 
diimstri, quantantiue di sinistra, costitu/.io-^ 

Nessuno lo, potriinegm-e, perchè, d a l B e 
.coslituzionalmenle vennero cliiamati a govef-
iiareAo Stato. Ed aUora perchè col nascere* 
-di questo >mìmstero, a salvaguardia quasi delle 
ikitluioni che ci^%golano, si inttìude a ga­
ranzia delle metlesime creare uii baluardo' di 
difesa, quando nessun pericolo ci minaccia ? 
Ma sé pure per un momento è possibile .am­
metterlo, e porche allora non si chiamò a 

Lfarne pa^te. .tutti: i cittadini senza escludere^ 
noni.solo î ^̂ qcii|iî d̂etti rossi ma ancora gran-
parte dì coloro che non divìdono le idee dei 
promotòri? In taV^i^&o solo,̂  io ;.avr^ì^'v^duto 
nell'Associazione ch,e s& per nascere nn nùovp. 

.plobiseitonazionaie, avrei riconosciuto un con-
"Soiidamento delle nostre attuali polìtiche isti­
tuzioni, una di.mùstv£ |̂ig^Q iafine di pi'eyi-

.-den^a nel caso che\ìV;naovb. ministero maii-
i cab i ' ag l i assunti fìmpegixi,. si proclamasse 
spergiuro. 

Ma-tale pericolo in Italia p i f a n e ij(i; qua-
lunque .altro paese è Ìontanìssìmo;,:Ì'onest4 

spoliticala trqyammo e la troviamo così negli 
uomini di destra; che in quelli di sinistra : da 
ciò ^^ttindi Vi assòluta .igp|iUtà di un a tale 

.Associazione-
• - . , - • ' . - . • , , 

Ma se con tanta ,ins\atenza, ma se còh tante 
esclusioni la si vuSe ad ogni costo formare 

i.qualche cosa al certo di sotto sì macchina, 
•̂e \);erciò legittimo in molti nacque il sospetto 

.chii lo Sfiopo',;dQÌlp ,i;ie||e§i;m sia quello di 

.combattere ad ogni^&tpVU^^p^Q gabinetto. 
.Ma^per ciò fare non ;v'e"ano forse altri mezzi, 
'̂ e diciamolo pure, più potenti?^Estraneo som-;?;!̂  
,ipré alla politica lessi qualche istoria, e più 
. di'•tutte Pitaliaha dalla quale--appresi : che 
,.dal giorno e^a la''^^tampà fu dichiarata Tvon'?̂  
,-solo libera ma ancora ipHmo- poterò inaunoi: 
stato, da quel giorno sparìroho.tutte le aàso-u. 

.-ciazioni politiche, poiché l'ufficio di questa 
.riesci ben più' serio, assai più eOlcace che 
.txî tje'̂ te dichÌarazìoni;:|ì'^l^^ d^Ubprazioi\i pr(^| | . 
in^ im' Assembte'politica.. Qrtòuj^, si vuólcìi; 
abbattere il ministero ? E sia; rna iÒ;sl:^Jlsi': 

.convinzione che mal sì riescirà a farlo colle 
-'Associazioni per quanto queste si moltiplichino 
•«èlle.s nostre citta; ma è colia stampa, f!ol par-
lamento che tale, Scopo si potrà raggmugerOj.; 
non colle mascherate asaociaaiohi. 

• ' " • • • "i -. ' • ' 9 , 1 - - . •,•• • ' 

Del resto poi se coli'alternarsi' dèi partiti-
yiri uà regime costituzionale è provato ne nasca 
| l a forza nello Stato, perchè congiurare appena 

uatO-'̂ aUa rovina d'un ministero di--sinistra. 
j '.quando fino ad ora non ebbimo che prove di 

lealtà e ^alantomlnisiìio'^r'; Sb tale s|s|ema ; 
• fosse stato adottato dai nostri avversari', net; 
•non avrossìmo esitato uh istante a proclamarlo' 
sloale]l'aspettiauio quindi di muovere una tal 
..guerra quando vedremo minacciare i , cardini 
delia i^iostra Costiiuzione. Ed ecco perdio io 
4e\fe iiOnchiudere^'tìlie l'Associazione 'GostiH-. 
cio'j>a?e è nata sonzar^^ragìone; che se pure 
questa la si volesse trovare, non sarebbe leale 
nò onesta la guerra che si sta per muovere 
lanciando il sasso ua.s<i9.P.iri'fhdo il braccio. Così 
e'setììprp: ì partiti dell'opposizione vinsero; 
èfacpiano altj*èttahtoqueUi;deir^ssocic^sì(>;ntj CW 
stìtnzioìiale; ma palesino francamente quello 
•che si -vogliono. 

' -. - • 

€erto anche attesta tolta del favóre meijG, 
protèsto I 

DevotUsin 

m (Aie ha 
j)rdiiìato un^Ifltto'dì corte per la paften&; 
ì̂(ald Beiv/.a ritorno!) del PrèMto Bruni,! 
e che ha fatto andare alla stagione ad-
accompagnare il prefetto tutta la città, e 
quasi anche ì sassi ed i cani, dedichiamo 
il seguente telegraràraa che abbiamo tolto 
da lino dei pih àccrèditìvti e diiTusi gior­
n i di Milano: 

'jPadpva, 28 aprile, (ore 4,50 pom.) — Il 
prefetto.Bruni è partito. Andarono a salutarlo 
alla stazióne i soli consorti. La grande dimo-
straKÌÓhe che.avevano.divisato di fargli, fece 

Che ne dice la Gazzetta a lutto.?.che 
forse 13 lagrime le abbiano fatto velo agli 
occhi, ed Hbbia vedute le carrozze, e le 
persone centuplicate? è ciò che succède 
spesso per una rifrazione di raggi attra-i 
verso le perle lacrimali. 

rinvenuto il cadavere di un bambino i^^ggena 
nato con Un piede contuso* 

Q Autorità si portarono sopraluogo pèrle 
'Opportune pratiche. 

Uì% W 
^ -

trarlo ai pnncìpii ed agli usi moderni d|, 
guerra. -^. ^'-

' . - •• ^ 1 - I L . ^ ' - ' 

Si aggiunge che vittime dei loro eccessi, 
ifèno rimasti anche parecchi monaci italiam. 

[Bersagliere} 
LUEi 

I ' 

f ia c a s a T r e v e s sta appeìia per termi­
nare la sua splendida pubblicazione dell'ffaiia. 
che ebbe un si grande e meritato successo, e 
aia ne'incomincia una seconda cOl medesimo 
lusso, La SvisS'Mmyye ne annunzia, MS terza, 
V ìndia. 

Della Svizzera abbiamo sott'occhio la prima 
dispensa, che invero supera quanto siasi fatto 
fin qui in opere illustrate. Sono 32 pagine di 
•feste, in formato grande ma comodo e leggi-

Secondo una lettera pervenuta aWn'ratrta 
la Serbia dichiareràla guerra alla Turchiit 
alla meta di maggio. m 

Si 
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dosi del modo con cui sono tenuti ilóòàlf 
delia stazione della ferrovia e spécialhìente 
i pavimenti del vestiholoi*.della sala d'a­
spetto diiF classe, e della tettoia; egli ci 
assicura che l'altro giorno quéi pavimenti 
erano-.tuttity^agnatì,.sebbene fosse una' 
bellissima giornata di sole, ed aria asciuttav 
Noi dapprima non abbiamo saputo a :quafì 
causa attribuire quella asserita tràî icuràTè 
tezza per parte del personale insfervientei 
alla stazione^ mentre' in̂  generale la pùli-' 
tezza e la decenza sotfÓ'̂ Mt' sempre man-^ 
tenute con cura lodevole. Ma un atuìco^ 
venne in̂ r nostro aitftfetî pl suggerifiir • uhP 
data: iffòrestìere i>àffivadel giórno 28....; 
.quella data fu'inia rivelazione|̂ jQÌ-ba,t̂ ;: 
temmo. la fronte còme : chi lia! scoperto," 
un arcalo, il giorno 28'partii il prefetto^;; 
le lagrime di tutta la cittadinanza^ ri-;J 
diissefó M qtf̂  stato %/rmefo/e i pa-
^pmentì della stazione: crediamo, che la 
'Società S. f.^i4*^s|̂ ^éntenda chiedere un 
indennizzo. Chi lo pagherà'? noi propo­
niamo che lo paghi il Giornale cti Padói}(i. \ 

così intercalate, ve ne ha quattro tirate a 
^•arte,e a doppio fondo,:che possono dirsi veri 
quadrii^'teE'opera intera sarà composta dì 15 di-
Ìfonso^:i;gyahm3nte,4^^^ dì L. 2 
per dispensa. 
:4>;Se Pltaììa ha dato luogo a un gran numero 
di disegni di cose d'arte, la Svizzera invece 
ci promette bellezze della natura, e dì paese. 

'Infatti fra gli artisti che vi collaborano, tro-
viamoi'duQ Calarne, la cui celebi'ità di pae-

SsìUt-è mondiale. Fra i 25 disegni dì questa 
idispensa, sono a dirittura ammirabdvil lago 

di Costanza, la Jungfrau, camoscil#*gaUi di 
: montagna, case antiche a S. Gallo, fiorì alpini, 
H r posta di Andermatt,,,sulla, Bernina, asceri-

Venerdì sera la Sinistra tenne adunanza 
Sòtt.oja^ presidenza delPon. Crìspi e;^0t^zavin-
t^rvonto dèi Ministri. Le rdichiaràzlóhl fatti* 
alla Camera d îl iriiaistro Nicotera Iffhno dato 
argomento a una vivacissima discussione. Frtt 
le osservazioni fatto da taluno dedi oratori 
fu r^igifigcato in particolar modo che gli onor 
rèvbU Selia.ie il^gen. Sèrpi aia;tì6 sta'ti/|;i|p|imi^ 
e i î{i espansivi a favo-le più cable congra­
tulazioni al Ministro. •. '^ 
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siòne colla:^i6ggìa, e soprattuto il Lago dei 
Òuattrb'tìantonìVcane da pastore in lotta con 

- ' ' • " ' 

,un lupo, U Wetterhorn e il Wellhorn, il gbic-
.cìaio del Bossons. 
1 - - . . . ^ . 1 -

"Anche? il testo merita una parola di lo.de. If 
signor "W-Klìden,, descrittóre Noetico, sìvtroya 
?,nel suo elemento fra le grandezze dèUa na-
tura. Il sig. M. Afei^anìni che traduce con 
molta eleganza, essendo egli stesso' uno scrit­
tore distìnto, vi aggiungerà intine un somma­
rio storico. . . P̂ ' . 

Il banchetto che sì.darà a, Milano per \fé-
•i • , • • - . ^ \ . • ' • . A . - • -

steggiare il triónfo deUa Sinistra ha sia racr 
colto un numero gran,dissimo di sottoscri-
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(Agenzia Stefaniju 
BERLINO, 29. T - La Camera approvò in-; 

seconda lettura il progetto delle, ferrovie.' 
SERAJEVO,, 29. : - - r cristiani dei dintorni^ 

jftWt-cHtà.:dì Petrqvesa;^ì;érttOmisero e iTÌenlp* 
Mitrarono nelió; loro cà^e; i e ^ i t o n k diedero' 
Ploro i aoccorsi promessi in viveri e materiale*!. 
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'. "Pei|y||l,are,„aisi'.l«Ieii& del. come ...sia 
gÌudimUlil£Ì^<^U^'i'0 -ài^^^^ dal, Giornale <^i^^ 
ìPato'ct (trattandosi, di : quel Giornale S'^ 
,̂ i pei;raette un^.^|sticcio ?) sul • discorso 
delronot^^-Calegàff ai suol .elettori,. ripor­
tiamo dalla Gazzetta, di Treviso le se­
guenti Hnee: ' ' ' : : 

«Com'era facile immaMharlo il màlVacOó 
Giornale di Padova trova tutto brutto, tutto ' 
mediocre, tutto meschino quaut' ebbe a dire 
l'onor. Cìdeffarì a suoi elettori di Piove.^In-
vece avrebbe trovato bollo splendido, scintil-
;tat»te, di luce e di idee peMfnne./il discorso. 
dei co. Dolfin-Boldù, se gU elettóri di Piove-
Conselve fossero stati "cosi pecore da maadare 
ài Parlamento, il candidato dei moderati. 
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Ma purtroppo la musica dell' avvenire non 
;..l̂ aò^ pificere ' a tutti i gusti ,v|pGÌalment|^^ 
tjuaiìdo toc'èa certe .corde, o qiiaMb emette 

t v I I L . I ' - ' ' I ^ ' ~ 

certi nuovi Suoni. 
V (Questione di priricipìi, questione di; scuola 
,̂e questiono dì gusto, — non c 'è uìent'altroM; 

cda^direi ^ '•, , 
Poteva il Giornale cu Paaot'a mostrare!̂ ] 

,dl Sanco più vergognosamente ?,-, poteva 
.fare piìi goifamente mosifadir'suo;livóre,;^; 

'della' sua paura della: ^ì\%:: ufficiale' trie-
schihitfi? Perfino a Treviso -si giucìicahò 
péìi^uèl che valgano le sue sfurìatt^Ffe 
gurarsi qui troverò gicirhrtle sei hatty ŝcitto,̂  
uiia.itialigna stelĥ ^ 

i ; j I ' • - - ' , 

Ei 'aa l 'Ile Idi d i I®. S . , sta facendo Sauj, 
• MaiJtìnb, esso i cai|ibk(^/dì casa,, discende 
pAok dal ;;lQî l̂e ove aS ;1807 .ep ,^ i^ t4 la tQ , 
I h lina d^^ì;;£)*pw^rfi a^i'^della 5 t ^ f t t t o a | a 
e .prende'^Òst^riìn un nuovo .nido n^lla.ei^/ 
Ql^esa di Santo Stefeijq,.p);9,l9 ed , anch^; 

ng|t|*p, I) —: In questi gìonrì i malviventi,, 
di pddc^va mostrano d'essere iniglìori della 
loro fama, e addirittura perfetti gei;iUiuo-
nùni ; dilYatti .;5phP tre giorni che essi so­
spesero le lovo gesta, per non^disturbai'e 
l'fifiìcìo di..;I*.- S, ch'vè occupato : al cam-' 
biamento 4lì casa; perciò i l ciiario ò sem­
pre negativo., Oh'! se quel!'ufficio si pro­
vasse a cambiar casa Qgnì giorno? Sa­
rebbe un mezzo come u h ' a l t r o ; per mi­
gliorare le condizioni della sicurezza, pub ­
blica.... Piesta a vedere però se i nialvi-, 
venti non giudicherebbero troppo prolun-
.gato il gioco I e se vorrebbero prolungare 
la tregua cor tese ; ne dubitiamo assai. 

InffaBMfHpfisUo, — Questa ihàttiit't - alle 
ore 9 nel fiumicoUo interno a S. Croce fu 

In : cohòlusione ecco un'opera; che a. tut t ìp^ 
;j suoi pregi aggiunge quello di arrivare in :uh 

buon momento; poicbè il grido (tal monte! 
M'montel» con cui s'apre , il > volume, è u n ' 
igrido alla moda.. .Z .-• . | 
> -: 
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Sima-

'̂ Pajeg^c|ii giornali di Roma assicurano^ che . 
sì sta venendo,,a papo del brutoianiento eidi­
struzióne :di tante carte che erànOfe,i.neffli ar-:^ 

I - ' . ' • • • ! . - . ' I - • - ^ - I ' t J -

chivi. '•^•i'tì. 

il segretario Lacava, coUa sua operosità ed 
il -suo accorgimento,^ è riuscito ad ottenere 
prezio&e dichiavazioni scritte/le quali, gettapo 
molta, luce, sugli autori è sulle cause di quesli 

^j^Olruciaménti. . > ;' • . '• 
Se SI gilinge^va scoprir qualche cosa avremo 

i probabilmente dei giudizi davanti alle,Corti 
d'Assjsie. E^,J giornaìi moderatici che, sì ab­
bandonano aUe e^,candescenze dovrebbero gri-

! dar meno, pen«andoi^^he'iL^^mìnistróMeU''^ih^ 
Iterno;: potrebbe mandare davanti a r tribunali 

qualche Prefetió'di quelli pei quali maggior-, 
^ mente gridano. ' ; 

t ^ f 

7 ,^,econdo ifri:'"dìspaccia.mahd Berlino 
a! paiiy Neivs, la Serbia aVrebbe 100 mila 
uonaini pronti a entrare in campagna. 
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,,.^., : Porto Tohe,'28 aprile 1876. 
Quésta mattina nella'lócalità Fraterna ctàlle'̂ ^̂  

acqUtì de lPo fu asportata una iniqva chia­
vica che era stata di recente costrutta a cura, 
del, Genio .Civile Governativo.-— La popola-

<.??Ì@ft̂  è allarmatissima perchè si teme una 
;roti|a, nonostante-^lì||)ipq^ei;di ùrgenii'^ riparò;' 
che si stanno facóndo. - , 

Si va dicendo che la chiavica non sìa stata 
cotrutta a dovere, che sia stata adoperata 
troppa sabbia nell'impasto delle malte'^e 'che 
i pali della pìlotazione fossero soltanto; di itie-
tri,1.35-in inedia î a luogo di? essere ^i;, me:?, 
fri 4, come.è necessario, 

È generalo desiderio di questa popoiazione.% 
che Ui siqieriore autorità dia opera ad appu­
rare le circostanze suddette e la causa delle^ 

I 

medeaimev mentre dalla buona costruzione 
I ' ' - : I : - • • - . - • •• i ' • ' " " 

deUe,;,?o|ftS^ id ip^ dipop^^pno gravissimi''' 
intereM'hìatffiàli e la vita stessa difUiòUis-
sime persone. 

MABRID^O. — {UffìdàléJ,^-^ lavori 
preparateri per la. .soppressione dei fueros 
continuano. Il governo non ammette la di-

f^scusaioue. Gli aggravi per le provincie basche 
devono i;essere. eguali al resto della Spagna, 

I Esiste eifettitamente del malessere nelle prò-
' vmei'Pmsche, ma esso crescerà ancor più èe 

la loro organizzazione viene soppressa di un 
MoL colpo, porcile faranno obbligatila soppor­
t a r e un aggravio a chi non furono mai sog-

'̂•get^e, ;Fu or^fcoiquindi fil||J^sepito d*oc' 
cupazìònei=neile provincie basche sia sim gran 
parte mantenuto àaile pfòvinéie stesse pei" 
abituarle a sopportare gli aggravi pubblici 
comuni, 

COSTANTINOPOLI, 30. — Mouchtar scon-
^sse gV insorti e, dopo aver preso possesso 
delle loro posizióni-è: entrato ieri' ih^Mltìi^ich. 

' ROMA, 3Q.----JI deputato Asproni f morto. 
Il Bersagliere dice che Nicotera abrof^ò la 

circolare del 25 gennaio 1871 relativa^ alla 
,,emigrazione. 

Lo stesso giornale;diW che'-fu^ firmato iì 
decreto che liómina Sofma'm-MOretti a pre­
fetto di Venezia. 
' tìÉffiÒBUTÌGO,ÌìO. - ^ Porta domandò 

' - I r ' 

alle potevvie; il loro concoi'so morale, non ar^' 
,mat,Q, per impedire ai vicini di'appoggiare 
gFiiisÓrti. • , 

EA:GUSA, 29; — Ieri Mou!ctax.1a^aia'Gaslco 
con 32'tabor e 12 canaonì od entrò nelle £̂ ole 
drDuge^per vettovagliare Niksìk; Il combat-

'tìinglits^ontinua;^ / iì-
:MpSTAR, 30;(;mat(,ina)/--^ Le truppe otto-

inanoiviono entratOi^ieri vit:^orìosamente in 
J l ' - L ' ~ ' '. ' - H-

Niksik. La piazza fu'approvigionata. 
''V ALGERI^ àÒ.'— La^rivoìta dei Bouazidi fu 
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compietamente domata. Tutti#i#;,Qapì prxgio-
nievi sono tenuti in ostaggio; 
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Notizie giuntela persone di riguardo dalla 
Erzegovina, conferiii^ho 'elle le trtìppe^'tiirclie 
proseguono a combattere in .modo àssui con-

'- . 
, -' . 

, Aî TONIO STEFANI, gerente responsabile. 

mtfk 
mediaitte u n nuovo e^U^atto preparato nel 
laboratorio Chimico Enologico di G. Perino 
Coj?.^£^^,,di,,(]oggiola^^^(Novara). Si flibbrica 
aìf istante una q^umtità di Birra a cent. 14 

Ìali ' l i trQ,4i qnallta e gusto igienica, per 
nulÌÈ\,.interÌpre a tu t te le altre Birre d ì#^ 

• ciuaiità. [Vedi avviso in 4^ 2xujinaj. 

5?" 
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tìn IBKai^IAmWH quasi nuovo completo 
r 

dnlla rinomata e premiata fabbrica LUUA-
s c i l i di Milano '— Rivolgersi dal signor NI-
BALE LUIGI fabbricatore Blgliardì, Via Tor-
rigelle. N ^ Ci 245) 
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M M AI CAFFETTIEEI, VENDITORI BCOHSOMATORl DI BIRHA L J P hi ^jc' 
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DI OTTIMA. QUALITÀ A CENTESIMI 
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Mediante il rinomato ESTRATTO YVELIS si fàbbrica in 
0chi minuti senza imbarazzi; pi^gp^eccly^^nii quantità di 
BjBia., di qualità e di gusto igienica, consél^rativa, per n Ha 
inferiore, alle Birre di Gliiavenna, di Vienna, Bavierra, a 
prezzo eccezionale, percola,costà^ tutto compr.e.§o solo centé-
ami 1-4: atUteo. 

I-rezzo qfturente del pacco, dose 125 litri Lire IO, 
'̂#; . „ ,, „ „ oO -„ „ 6. 

Ogni pacco ArmtHIto della più semplice spiegazione sul 
modo di adoperare senza tema di errare. 

ProMtfl praìitito, fli p i e itllifà pei oonsmaforl o yeniitori 3i BliTa, 
L'nico fifposilo per la vt-ndlia piT̂ so la Bitta 

che mi fanno fpcdi/mrie in tutta ritslìa ed uil'S'asterà a chi invia vnglia postale. (l'JÌ! 
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m i C0MP,,Jli,,l]0GeiOLA (Noyara) 
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Sotto questa torma pillolarc speciale ia Pepsina ^ messa iiitieramento al. co­
perto da ogni coutiitlo coli' aria: questo prezioso medicamento non può in questa 
guisa^alterarEa^lì§rderodeUo^sué:iiirOitiieti^^ sicura; 

Le Pillole noi:ir sono ut tre diITerenti proìvaVa'/aoni. • 
1» 3PIIiL0IiÉ DI KOGG alla Pepsina pura, contro Ic cattive dicrestiósii. 

e agro7.7,e'i*kvomitl:ed!ait.ro aOc'/ionl speciali dolio stomaco., ! •: " 
2" FIX«Ii03UE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall' Idro­

geno perjleairezionrdi: slomaco cbuiiilicutoda debolezza goifetale, povertà di 
•sangue, ecc., ecc.; esse .sono molto rui-|incant<i. 
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DI HOGG alla Pèpairià unita all' jéaiiro di fòrro inalte­
rabile, per le malattie scrofolose, linlaliche e yill!ìticlie, nella lisi, ecc. 

« La.Pepsina, colla siia unione tal ;repro„;̂ ial jodUro di-ferrd'mtfÉìlca ciò che 
questi due atĵ onti preziosi hanno di troppo eccitante siillo stomaco delle persone 
nervose o irritabili. » .,..-.. , • 

Le Pillole di Hog^ sì vendono solamente in flaconi triangolari nelle farmacìe. 

fi"-
Depositari generali per la vendita all' ingrosso : a Milano, A. Illnnxoiil e C«; 
m^dUGius. BeriarelU. •''^" . ' ' ^-^ - • ' -•^-; -̂^ -• ....̂ .•..̂ .-,' 
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Il sottoscrìtto si pregia avvisare, che stante rarargamento stradale 
la sua Farmacia, con annessovi Magazzeni venne provvlsoriamenla^lrg-
slocata dirimpetto al Caffè Dante, Casa Olivieri N. 4557. Ren^^eSfmré 
rioio che la' suddetta- Farmacia Wvasì fornita d'oOTi sorledi Specia-

(12Q1) 

Oggetti di Chirurgia ecc. 
FERDirWLNDO R O B E R T I 

Farmacista al Carmine. 
" i " ..--•'i;--,'^.'t^-:'.-
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SPECIALITÀ 

ti 

MILANO — Via Cordusio, dittf N. B v - MILANO 

X-i -

:-gi.^',M^'^-^;.-^ 
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SyOTER, MARINI.--QatBlu Jìqnore si è oimaì acquiatato nn 
poalo cistiino nella nabb'.ioa opuiiono traJwL-qnori igivoici. A que-
aio titolo lo possiamo franoftineiite r&ccomai-daro finlla assicurazione 
di porsone egregie delTarte, che lo j^yrebb^^ò uovato opporttiDoMn 
tntiV'i Ciisi di affìiivdlimenio dulie forze dìgrelive od indiepQDsabUo, 
per corrt-gffere IH acqn" poco potabili e triala:tiie. 
. / Lo SVOTER MARINriF^eve tanto solo che mescolafe con 
RCqtta Seltz 0 acqna semplice. - - Ha molta analogia nel sapore 
colla ChartreUBe jnìato'a un pochino d'amaro, OBBO è'^ersmente 
balsamico. . , , ; • : ' - . , -^^^^ 

,11 sapore eh» tbbìamo descritto, la foima speciale della botti-
glia'portante in rilièvo il v^m'y della Pitta potranno méttere in 
kUiirdia il pubblico dalle còritraff*.zioni che non sono chfWave ed 
imperfette imitRaion). 

Prezzo (lilla boui^lia 1 . - 4 , 3 0 — f);apla;L; ^ S ^ . 
Deposito e vendita prètsb i principali Dro^Hicri^ Caffè e LiquòrisH. 

ÌSK.ìTii^Jlf-V 
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DEL FAUMAGISTA 
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Qufiste PÌLLOLE, purg<ino dolc-mnDte senza dìsturbrft lo .stcmfco, 0 gli altri vIsceH, e glov,ino 
speci-lmente per lutti gl'iocnmcdi prcdotii dalle EMORflOIDI, fortif]c»Do Ifl stomaco fd aìutaso mira-
b.lmfcle la digestione io mi do da (quilibranre spid.tameuttì il corso TegoUre del s>jDgu8 è liiarare in 
tal Wiodo l'itidivduo da stitichèzzT, coDTUzkni, spasmi, p:iro$ism;, brccclori di stomaco, congestioni 
di.saBgue,. atiecchi,mmsi,,emipi!3D:e,>.verl:gìni, palpitaziini dì cuore e mali di testa in generalo "in­
fiammi ziooe di ventre, ngrchè prcsfcrvaBo dalla GOTTA. 

O^nì scatola contiece 50 hOcle, ià è munita della fl-ma CrGasp'rini. Costa L. UNA con relHtìya 
istriizicre. — Si spfdisCK frafecc a domicìlio per lutto il fìegno per L. 1.20. " " " ' ' 

Deposito ÌD Padova dal SOLO inventore via S. Fermo N. 1275. — VENEZIA, Farmrcia Porci, 
S. Fosc^ — Farmrcia BMtrer a S. Anìoàio'. — CiiiocGU, Farmacia Luciano Murla. — Rovsco, 
Dipgo Aatoaio. — MANTOVA, Farm.-eia Giovanni Rigateli). — PASSANO, F^rmscia Fcrnasicrl. — 
PIOVE, Sett!n Filippo. — BREScu^JE^^m^ciaZ-deì Giovanni. ~ UDINE,, Fftrra eia BissioH Luiglft. 
Ed in tulle le priraî rie formtcio del Regno. — Ai Farmacistisì sccorda lo scontWonsuftto. 

(1224) - _ „ , : _CARL0 GASPARim. . 

^m-h'j '.'£W^-ì ie,to Oovemo 

ii&^ % 8 r., 0, Via 8. Pr 7 
#^SpeciBDdosi taluni per imitalori e perfezionatori del Fernet-Branca,, avvertiamo, ch0,j09so 
può da nessun altro efi;*]i'è fàBHrìòalo né perfezionato, ^ercìà vera Bpcciàlifà dei fratetttB.i 
e qualunate altra bibita per quanto corti lo specióso dì FefÌe"t non notrà rnsi urodurre miei ' 

'••:iM 

Roma, 13 Marzo 1869 

«Da quakho tèmpo mi prevalgo nslle W p i -
tica del Fernel-Branoa dei^totelli Bronc!. e C., 
di Jlilano, e siccome mccnièViabile ne riscontrai il 
vantĵ ggio, cosi col preseme mifcndo di contrastare 1 

- V':-:i •• i:-

'•^l^-^Hk"^:-

--•.'Tii'ì-.a | : ^ ^ ^ ^ . , . _ . 

non può 
ancaeiOé-

è qualunque altra bibita per quanto porli lo specióso dì'Fefiet non potrà mai produrre qiiei vantgfgfosi 
effeUi.jgienici cbe.stipUeDgono col Ftrnel Branca e per^tìifèbbe il plauso di molle celebrila mediche. 

Jl()UÌEmo quindi,!D,̂ sull'avviso ij,pubblico;ĵ ^^ dalle conlranazìoni, avvertendo che ogni, 
bottiglia porla una etichétta colla firma dei ffaleiliBrancae C., e che !a capsula Tmibrala a secco, è 
assicurata'sul collo della Bòtliglia con altra iBiiHfèttàijiorlatìte'la stessa firmgf 

X - ' e t i c l i e t t a p s o t t o l ' e g i d a - d e l l a H e g g e p e r c u i i l fa-1-
® i f s c ? a t o r e s e r a ! p a s s i v i l o d i c a - r e e r e , .mTa l t a , © da-nu i i . ' 

si utile, che non teme certamenle ÌB concorrenze JL 
di quanti a nei ne provengono dall'estro. 

«In fede di che rilascio il presente. . 
_ , «Lorenzo d.r Barlor 

Iledico primario Ospeà. Boma^» 
Napoli Gennaio 1870. * 

Noi sottoscrìtti, med||i^,nell'0sp6d9le Municipisl̂ , 
l i s. Rf ffî èle, ove nell'agòsio 1868 erano ràqcólti'a 
folla gli inférmi abbÌ3mf>, tìell'ulE-ma itìfuriafa epi­
demia Ti/bso, avuto, campo di esperimeniare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Milanq̂ .̂ ^ 
, Nei convalescenti di !^a|ffetli da dispepsia di-
peÌ3denle da anatonia del' vìttricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre; ottimi risul­
tati, essendo uno dn mìglioii.tonici amarìr^ ' 

,,,U!,ile pure lo irovammp come febbrifugo che 
0 abbìarao sempre prescritto con vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata JaicHlba. 

Doror Carlo Vittorelli 
Dqiior Giuseppe FelioettI 
Dottor Luigi Alfiori 

Mariano Tofarelli, Ecnnomo psovvediiorp, sono 
le firme éei doUori: Viltorelli, Felicetti:ed Alfieri. 

l'er il Consiglio ài Sanità 
Gav. l\llargotto, Segr. 

casi ipecìali nei quali mi semtiro ne contenisss 
I* usoplìusiificato dal pieno succ«sso, 

«1 . lo lutle quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccitfre la polenza^djÌEesli''a, effievolìta da 
qualsivoglia causa, il Foriflt-Brànca riesce utilis­
simo, potendo prendersi nella tenue dose di un 
cpccìiiì<io al giorno commisto coir acqua, vino 0 

«2. Allorché si ha bisogno, dopo, le (ebbri pe­
riodiche dì amministrare per piti 0 minor lempo i 
coccnnì amaricanti, crdinariameote disgustosi (din-
coffiodji ìi.li^tiore suddetto, nel modo e .dose come 
sopra costituisce una scstilu^ione ft;cìlissìma. , . , 

, «3 . Quei rfignzzi di temperameElo tendonle al 
linfatico che si lacitmente^vBfó'soggellì à disturbi 
di ventre ed a vermìnazioni, quando a teenpo da 
bi'o .edi qùapdo io quando prendano qualchexuc-
chiaiata (k\ Fernet-Branca non si av̂ à lincon-
venr.ntt' di annmimstrare loro si frequentemente allrii: 
antefminlicl. 

« 4 . QueilUiie hanno troppa .confida ed li­
quore d'asseuziò, quasi sempre diionoso, potranno, 
con vantaggio di loro sĵ lutp, meglio prevalersi del-
Férnlt-Branca nelle dose suaccennate. 

«Srinvecedi inccmtnciere il pranzo, com&f 
molli fanno con un bicchiere di Vermpul, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio'dì Ferhet-
Brf rioa un cucclMarlno comune, comW'ho, per mio 
consiglio, veduto pralicisre con deciso profitto. 

« Dopo ,||èt,debbo una .parolà'̂ ^^ encomio ai 
signori Branca, che seppero cónfezioDare un liquoî ì 

DirezìQiie dell' OsBeiale GeBerate CMle 
DI VENEZIA 

f Si dichiara.jBSsersFèsperilo con vanlaggio di a|-
Icuui infermi di questo Osp|d,ale il liquore denorai-
;naiò JPcrfie?:i& t̂»«ea, e prèciaaménie in caso di 
''debolezza ftOtoiiia dello stomaco, nelle quali sffe-
zioni riesce un buon tonico. 

Per il DiftìtlorQì Medico 
dptt.'Verga 
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QM>m pndiruso, sferifentalissimo specifico Mtiiisce 0 vincenti dv,lore dei d̂ .nti ciiiiali con tale 
fstmn^H^S (i scu'ezz>,.dii nou. tpmer« cuL(rM;)Wì. 

l ^ ^ U O V A . Y O R K r ri 

>:sJ.,^rA-- M-"'Ei l^ifiÀ 
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Preparazione del Chimico Fafm. di Brescia ANTONIO GIìASSÌ Via Mercanzia K 3235. 
' Questo liqyido venne dalsolEoscrittosot'oposloa scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefcilamoote 

eguale a quello dell'inventore ArnèncanoROSSETTEU. 
Serve mirabì!nieme; a,ridonare ai capelli, bianchi il primitivo colorej,L,rion ò una tinta, non unpe, non 

lorda, non macchia % pelle e le lingerie; non fa di bisogno lavare 0 "disgrassare i capelli, né prima, né 
dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innòcuo, 

ì 

S-^Fòte — FirKiiC^^ Bòttnpr a S. Aotcìnnr. — CIUOGGIA, F r̂m ca Lixi-on Ma^^ - ^ Ĵ ^̂  
DieiMi Anttiil • — IÌAKTOVA. Farmici^ Gicvirni R ^«U Ì̂M., — IÌASSAKO F*nm:c';i Fornasièn. 
PIOVE Sfiiin Filitpu. — BUESCIA, Fr̂ rni CÎ J. Ẑ î F̂irO r w p . — UDJJÌE, F^ip- C^ Bmsioli Lugi 
Ed iìi'Mrift:^^l«v]r*ne^Ììrmicie d.̂ 1 R i:nu ~ Ai F^Wcsli sì accuida '"^^V^i'';;^'^^i^*«^-^, 

(4|2&)v CARLO G.'vSPARIM 
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ciàlihente quella parie di materia colorarne che ces 
latlia, per eia avanzala Pjp%aìtm,!:ay?e,ecjpj4<>?)alir ^ colore primliiyp, nero, ca­
stagno, biondo; ne impedisce ila caduta, pi-crrìuòve la crescila e la forza e dona ai capelli il lucidò e la 
inòrbidezzè àlla'gioventu. 

pisU'ugge inoltre le pel!icole e, guarisce le malattie cutfinee della testa senza recare incomodo e merita 
essere preferito ad ophì altro ̂ prejiaratb'ché trovasì'in commercio tanto per le sua efficacia come pePii-van-
taggi che „pr,esenta nella sua applicazione e per reconomp,,i(ìlla spesa. 

Prezzo della bottiglia eoa istrczione I I . . 3 V - Si vecdo m Brescia dal prepara­
tore A. Grassi -^m Venezia csdusivamemo MPAger^zis Xo?ij/f()|a S. Salvatore N. 482fìj 
— Verona, Galli profumiere yiw Nuova hstrcata — Padovat Giusti all' Ualversità, ed I 
A.Budon ?ia S. Lorenzo N. lÓlÒ. 
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